COMUNICATO STAMPA

 IL PREMIO NOBEL PER LA PACE ABELAZIZ ESSID 
AL CONVEGNO NAZIONALE "METAKOINÈ"
  SUI TEMI DELLA COMUNICAZIONE 
E DELLA MEDIAZIONE 

Il 25 Novembre all'Auditorium San Fedele di Milano avvocati, magistrati, esponenti della comunicazione, della scienza e della cultura per un convegno sul tema della mediazione,
 per il dialogo tra linguaggi, culture e codici differenti.

Da che cosa dipende la comprensione di un messaggio?
 Come tradurre senza tradire i linguaggi tecnico-scientifici perché risultino comprensibili anche ai non addetti ai lavori?   Quanto contano le parole per il buon esito di una trattativa o per la risoluzione di un contenzioso?   Quanto le procedure giuridiche e i loro codici linguistici limitano la comunicazione e la comprensione tra le parti? Può la mediazione diventare uno strumento generalizzato di "problem solving" dei conflitti, uno strumento giuridico più rapido ed efficace del processo e una filosofia professionale e di vita?

Sono questi i principali interrogativi che si pone il Convegno nazionale Metakoinè, patrocinato dal Ministero di Giustizia e da numerose istituzioni e partner, che avrà luogo venerdì 25 novembre prossimo all’Auditorium San Fedele a Milano , in via Hoepli, a conclusione dell’Anno Internazionale della comprensione globale (IYGU 2016)

Esperti del mondo della comunicazione, del diritto, della scienza e della cultura si confronteranno in una giornata di convegno e di aggiornamento professionale sui temi del linguaggio, dell'informazione, della comprensione e della mediazione,  con relatori d'eccezione come il Ministro di Giustizia Andrea Orlando e il sottosegretario Cosimo Maria Ferri, l'autore televisivo Carlo Freccero, il referente dell'International Year of Global Understanding 2016 Franco Montanari, l'Accademica della Crusca Silvia Morgana, l’avvocato Cristina Rossello, l'Ambasciatore d'Italia Luigi Scotto.

Ospite d'onore del convegno, sarà l'avvocato Abdelaziz Essid, membro del Consiglio Nazionale degli Avvocati tunisini, componente del Quartetto del Dialogo Tunisino e vincitore del Premio Nobel per la pace 2015, impegnato a livello internazionale per valorizzare e sostenere il ruolo dell'avvocatura nei cambiamenti sociali.

Un momento unico ed alto di confronto interdisciplinare tra linguaggi giuridici e tecnici per affrontare il tema della comunicazione e della Comprensione Globale, secondo gli indirizzi dell'International Year of Global Understanding (IYGU 2016 ), promosso dal Consiglio Internazionale delle Scienze Filosofiche  e in collaborazione con UNESCO. 

Secondo Diego Comba, avvocato specializzato in diritto internazionale e Presidente di AequitasADR, Organismo Nazionale di Mediazione, che ha promosso il convegno: " Uno degli scopi di questo evento è di far conoscere più in profondità e, non solo al mondo del diritto, lo strumento della mediazione legale, come filosofia di "problem solving": un approccio professionale diverso, di ottimizzazione e di efficientamento delle procedure giuridiche, che scardina la convinzione socialmente diffusa che una lite vada risolta per forza in tribunale secondo il binomio torto/ragione. Uno strumento che mira a superare il conflitto e a favorire la trattativa e il dialogo costruttivo tra le parti".

"L'avvocatura ha di fronte a sé una grande e innovativa sfida - sottolinea l'avvocato Maria Gabriella Branca, mediatore Aequitas ADR- quella di cogliere l'innovazione secondo criteri maggiormente sostenibili, sia per le parti, sia per i rispettivi difensori, nel segno della "comprensione globale", guidando i propri assistiti non più verso lo scontro in tribunale, ma verso un percorso conciliativo: più virtuoso e gratificante nell'esercizio della professione".
I tempi sono ormai maturi per un cambiamento culturale di questo tipo: non a caso la mediazione legale è lo strumento giuridico alternativo al processo tradizionale (ADR, Alternative Dispute Resolution) introdotto sin dal 2010 e che il Ministro Orlando ha inteso estendere maggiormente anche al mondo delle imprese, promuovendo i lavori della commissione di studio per l'elaborazione di una riforma organica degli strumenti stragiudiziali di risoluzione delle controversie, presieduta dal prof. Guido Alpa. 
"L'idea del convegno nasce dalla consapevolezza che la comunicazione e i suoi codici sono fattori determinanti per la comprensione tra linguaggi, saperi e culture differenti - dice Monica Brondi direttrice creativa di Punto a capo, che promuove, a fianco della Fondazione Aequitas, il convegno. "Per questo abbiamo riunito intorno allo stesso tavolo relatori del mondo del diritto, della scienza, della cultura, della linguistica, dell'impresa: perché questi temi sono trasversali a tutti i mondi professionali”.
Il convegno è accreditato dall'Ordine degli Avvocati di Milano,  e rivolto a giornalisti, professionisti,  terzo settore, operatori della comunicazione e divulgazione, università. La partecipazione è libera e gratuita previa iscrizione tramite il sito www.aequitasadr.eu, dove si può scaricare il programma dettagliato degli interventi.
Venerdì 25 Novembre 2016 ore 9-18 
Auditorium Centro San Fedele 
Via Hoepli 3b, Milano




Per informazioni e approfondimenti:
AequitasADR Savona 019  811181
Punto a capo comunicazione 019 806493

Segreteria organizzativa del convegno: 335 5248215
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